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TORINO 21 GENNAIO. 

Principiare dal principio, è una regola quanto volgare 
altrettanto spesso dimenticala. Perciò fu sa\io consiglio 
del Re riformatore di porre in capo del suo programma 
del 29 ottobre la legge sui municipii: in capo, dico, 
nella parte attiva o di ricostruzione. Ogni sistema di ri­

forme si compone necessariamente di due parti: la parte 
passiva o di demolizione, e la parte attiva o di ricostru­

zione. Quindi le leggi distrutte de' privilegi giurisdi­

zionali, ed ora la legge, costitutiva de'municipii. Quanto 
alle leggi di polizia e sulla stampa nello Stato e nello 
circostanze attuali non potevano forse ancora essere leggi 
organiche e definitive. 

La legge sui municipii testé promulgata è dunque finora 
la sola legge veramente organica. E per verità il muni­

cipio costituendo la prima unità o membro del corpo 
nazionale, e come a dire la base dell' edificio, vuoisi da 
esso cominciare la ricostruzione. Nella costituzione del­

l'umana società l'uomo prima di essere cittadino è mu­

nicipale: prima Ita convivenza, poi ha società politica. 
Io ho chiamata costitutiva la legge del novembre, 

promulgata ne' di scorsi, non già perchè abbia veramente 
costituito il municipio, ma considerandola in relazione 
all'intero e nuovo sistema di cui è il principio. 11 mu­

nicipio è costituito originalmente, e per necessità di na­

tura sociale, non politica: esso fu bone definito l'asso­

ciazione dei conviventi. Come tale ha un' esistenza propria, 
primitiva, indipendente : quindi leggi naturali e diritti 
assoluti, anteriori alla legge rivile, o, come ora suol dirsi, 
diritto d'autonomia. 

Un tal diritto ha la sua prova in se stesso e nella 
natura dell' uomo, e non ha bisogno d' essere provato 
storicamente. Egli è perciò ch'io non posso consentire 
col dottissimo avvocato Giuliano Ricci ove considera questa 
caratteristica come propria del municipio italiano. L'ori­

gine di natura che sola può dare l'autonomia, e co­

mune ad ogni municipio: l'origine storica di esso è pri­

vilegio d'Italia nostra, che serbò più lungamente intatto 
il primitivo diritto: ma imporla notare la generalità del 
diritto naturale e la sua imprescrittibilità: importa notare 
che il fatto non distrugge il diritto, e che questo è coevo 
della società, anche dove le primitive memorie sono smar­

rite o dove la sua manifestazione non giunse sino ai 
tempi storici: che il diritto infine e indipendenti' dalla 
storia e sopra della storia. 

Da questo diritto, o per dir meglio dall' essenza del 
municipio, deriva la nonna critica, ossia il criterio d'ogni 
legge generale in siffatta materia. 11 municipio ò per 
virtù propria, e non soltanto per virtù del sentimento 
popolare o di qualsia legge civile, un ente morale non 
solo capace ma bisognoso di vita propria , di cui non 
possono alterarsi lo forme intrinseche senza distruggerlo 
nella sua essenza. Distrutte queste, avrete ancora il nudo 
fatto d'una convivenza in una data superficie, ma non 
avrete più l'associazione. L'associazione non può sussi­

stere fuori delle forme intrinseche del proprio diritto. Il 
legame de' membri d'un corpo umano non è nella loro 
•lontiguita sotto l'involucro d'una stessa cute , sibbene 

nel tluido animale cita circola in tutto l'uomo; la vita 
non è nel complesso corporeo, ma nello spirito che lo 
anima: cosi ne'corpi morali. 

Dal suo diritto originale e intrinseco deriva nel mu­

nicipio il diritto di regolarsi per se medesimo, ossia per 
mezzo de' suoi propri! ufiiciali in tutto ciò che concerne 
i suoi proprii e interni bisogni. Ma egli non e un es­

sere unico : altri enti esistono della stessa sua specie, 
coi quali è obbligato ad avere dei rapporti. E nel pro­

gredire dell'umana società, allargandosi il cerchio delle 
relazioni, altri enti morali più complessi dovettero sta­

bilirsi, determinati pure originalmente da una più lata 
necessità naturale e sociale : quindi la nazione e le pro­

vincie, e i rapporti che ne emergono. 
Oltre i diritti e i doveri come individuo, o interiori, 

ogni Municipio o Comune ha dunque dei diritti e dei 
doveri esteriori: di eguaglianza e di reciprocità verso gli 
altri Comuni, di prolezione e di suggezione verso la Pro­

vincia e lo Stato. Lo Stato gli deve protezione, e deve 
rispettare la sua individualità, cioè non sostituirsi ad esso 
nell'esercizio della sua vita interiore e nel maneggio dei 
suoi propri affari : ma come capo « regolatore dell' in­

tero corpo, di cui ogni Comune è membro, lo Stato per 
virtù della legge generale d'associazione e d'utilità co­

mune ha diritto di regolare i rapporti esteriori di lui, 
cioè la forma estrinseca. La sovranità dello Stato e la 
centralizzazione necessaria al potere politico gli dà pure 
il diritto d'intervenire nell'interno de'municipii per cu­

rarne l'uniformità e vegliare sui diritti proprii; non però 
sotto pretesto d'un' eccessiva protezione o tutela assor­

birne la vita e sostituirsi ad essi. 
In Italia le libertà municipali furono il palladio della 

libertà civile, e la preservarono dalla barbarie feudale. 
La coscienza d'un diritto municipale conservò nei petti 
italiani l'idea della dignità dell'uomo e dell'indipendenza. 
Ma nelle cose umane accanto al bene sta il male, e 
l'esagerazione di quel principio di vita, sperperando le 
forze e dividendo le città, impedì la formazione della 
nazione; onde poi le forze municipali pugnanti fra loro 
e soverchiate dalle forze nazionali degli altri popoli, pe­

rirono. L'estensione ripugna alla natura del municipio, 
e la sua leggi è legge di pura convivenza: e s'egli vuol 
assumere il potere politico, come appunto in Italia nei 
tempi di mezzo, opera contro la sua natura e uccide 
se slesso. 11 municipio dunque non deve uscire dai pro­

prii limiti: geloso del suo giusto potere interno, dev'es­

sere coordinato e subordinato al potere nazionale. Primo 
per origine, e meglio sentito (pianto è più individuale e 
più pratico, esso giova a mantenere desio nel popolo il 
concetto del diritto universale e il santo amore di fra­

tellanza e di patria. % 

Perciò dalla sua normale ricostituzione dovea comin­

ciar l'opera della riforma politicai'la rappresentanza mu­

nicipale e di provincia sono primi gradi necessarii alla 
rappresentanza nazionale a cui s'avviano tutte le moderne 
nazioni. E forse la Francia, se avesse prima bene costi­

tuito i suoi poteri municipali, avrebbe più sincerità e più 
dignità di rappresentanza nazionale. Facciam plauso dun­

que al Ite nostro, che sapientemente ha voluto cominciar 
la riforma dalla sua base. 

In altro articolo parleremo più particolarmente della 
legge municipale pubblicata il 9 del corrente mese. 

ELIA BE.NZA 

MOTU PROPRIO DI PIO IX 

S l ' l t ' O H D l N A M E N T O DEI M I N I S T E R I 

I 

£cco il sunto della nuova legge organica con cui il 
governo pontificio ha radicalmente riformato il potere 
esecutivo di quello stato. 

Essa si divide in sette capi suddivisi in 98 articoli. 
Col capo primo si riparte l'intera amministrazione dello 

stalo fra novo ministeri, cioè: Estero ­ Interni ­ Istruzione 
pubblica ­ Grazia e Giustizia ­ Finanze ­ Commercio, belle 
arti, industria ed agricoltura­Lavori pubblici­Armi ­ Poli­

zia e, gli affari ecclesiastici sono affidati al cardinale ministro 
dell'Estero. Ma sembra che questo ramo di amministra­

zione siccome essenzialmente spirituale, s'intenda escluso 
dall'amministrazione civile, e perciò sottratto alle influenze 
secolari del consiglio dei ministri e della consulta (arti­

colo I ì). — Alcuni dei ministeri suddetti possono riu­

nirsi Ira di loro. 

Il capo secondo determina le attribuzioni generali e 
speciali dei ministri; fra le attribuzioni generali voglionsi 
notare segnatamente questo : che, eccettuato il ministro 
dell'Estero e presidente del consiglio, il quale dev'essere 
un cardinale, gli altri ministri possono esser laici; che i 
ministri non possono risolvere da per se, nò portare 
a discussione in consiglio dei ministri alcun affare che 
la legge assoggetti alle deliberazioni della consulta, senza 
che prima sia slato inteso il parere ed emesso il voto di 
questa ; che i ministri sono investiti di un'azione diri­

gente per l'esecuzione della legge, e di un'azione discre­

zionale pei casi che la legge non ha previsti ; e final­

mente che i ministri e gl'impiegati loro subalterni ris­

pondono ciascuno dei propri alti amministrativi. 
Le attribuzioni speciali dei varii ministeri di leggeri si 

argomentano dalla denominazione dei ministeri stessi. 
Laonde ci contentiamo di accennare alcune più notabili 
disposizioni. Il ministero dell'Estero sovrintende alla guar­

dia civica, e quel dell'Interno alla censura della slampa 
periodica. E prescritto al ministro di polizia di consognare 
immediatamente ogni persona arrestata ai tribunali cri­

minali , e gli è pure adulala la statistica della popola­

zione. 
I Nel capo terzo sono determinale le attribuzioni del con­
1 siglio dei ministri. Esso propone la nomina dei capi delle 

varie amministrazioni pubbliche, dell'esercito, i magistrati 
ed in genere gli agenti principali del governo; esercita 
la sua vigilanza ed autorità sopra tulli i più gravi ne­

, gozi dello stalo a qualsiasi dicastero appartengano ; ed 
I esamina specialmente tutti gli aflari stati proposti alla 
1 consulta, le massime di governo, le misure di polizia 
! generale. Esso veglia sull'andamento dei vari dicasteri e 
j costituisce quasi un tribunale d'appello a cui possono ri­

correre le persone lese da determinazioni ministeriali iu 



70 
materia non contenziosa. Lo stesso ricorso è ammesso 
rispetto a quelle nomine d'impiegali che non sono sot­
toposti al consiglio. La nomina degli agenti diplomatici, 
eccettuati i consoli generali, è proposta esclusivamente 
dal segretario di stato al Pontefice. 

Il capo (piarto determina il modo di deliberare del 
consiglio. Le sue deliberazioni sono sottoposte alla sana­
zione del Pontefice, il quale si riserva d'interpellare nei 
casi gravissimi l'intero sacro collegio. 

Col capo quinto si istituisce un corpo di uditori al 
consiglio dei ministri. Cousta di ventiquattro membri, do­
dici dei quali ecclesiastici, e dodici secolari. Devono avere 
venticinque anni compili, aver mezzi dì mantenersi in 
Roma durante gli anni dell'uditorato, ed essere laureali 
in legge in una università dello slato. Sono nominati dal 
Sovrano dietro proposta del consiglio dei ministri, e vanno 
distribuiti fra i vari ministeri e la segreteria del con­
siglio. Dopo quattro anni dì servizio gratuito hanno dritto 
di aspirare ad un ufficio confacentc alla loro eia, espe­
rienza ed abilità. 

Il capo sesto prescrive la formazione di un regolamento 
interno per la sollecita spedizione degli affari di ciascun 
ministero, il quale sarà stampato dopo approvato dal con­
siglio dei ministri e, dal Sovrano; prescrive inoltro la for­
mazione di un regolamento clic determini le regolo da 
osservarsi in ordine alle nomine, alle promozioni. alla 
disciplina, ai premi, alla censura ed alle pene degli 
impiegati. Fra le massime fondamentali di tale regola­
mento , vuoisi notare che gl'impiegati «on possono essere 
destituiti se prima non siano chiamali a render ragione 
della loro condotta; è vietalo il cumulo degli impieghi; 
I quiescenti richiamati in servizio o giubilali; violale le 
promozioni per salti. 

Il capo settimo ed ultimo contiene alcune disposizioni 
transitorie:, 

Per poco che altri consideri il tenore di questa legge 
agevolmente riconoscerà con quanla verità siasi da alcuno 
dichiarato essere essa una vera costituzione del potere 
esecutivo, da altri, essersi messi in pratica in questa ma­
teria i principii del governo più schiettamente costitu­
zionale , da altri ancora che questa è la riforma più 
grande operata dal grande Pontelìce. Sia che si riguardi 
la difficoltà del problema che se aveva a risolvere, e che 
avea lungo tempo sgomentato il coraggio di tanti uomini 
di sialo, sia che si consideri la talvolta ardimentosa lar­
ghezza e la saggezza delle concessioni fatte , sia che si 
osservi la vastità dell'edilizio rifabbricalo di pianta, la 
la connessione e l'accordo delle sue parti, i benefizi in­
finiti che si ha ragione di aspettarne, noi non possiamo 
aminiraro abbastanza questo parlo della sapienza italiana 
e cattolica. 

Noi non entriamo certo a commenlaro questa legge 
organica, clic richiederebbe troppo lunghi e troppo ardui 
discorsi. Ma non possiamo pretermettere di avvertirne 
alcuni lati che più facilmente sfuggono alla considerazione 
del pubblico. G. M. C. 

SENSALI ED AGENTI DI CAMBIO. 

Rileviamo da xm onorevole negoziante di Uneglia alcune 
osservazioni sul recente provvedimento emanato sui Sensali 
ed Agenti di cambio, le quali, sebbene siano circoscritte 
pressoché ai soli interessi locali di quella provincia, ere-
diam utile tuttavia di pubblicarle, riserbandoei di parlare 
fra breve di quella legge in modo pili generale e più esteso. 

LA RL'DVZIOMJ. 

Appena lessi la legge ed il regolamento del 27 no­
vembre scorso sugli agenti di cambio e sensali nei Ucgii 
stati di terraferma, ini convinsi vieppiù esseru assai dif­
ficile il fare un'ottima legge, specialmente in cose che ri­
chiedano minuti particolari, senza la libera discussione pre­
ventiva sui bisogni e sulle varie circostanze di l'atto che 
deve risguardare la legge, lo l'arò qui un breve cenno 
su quanto mi parve difeltoso in quel provvedimenlo, per 
quanto si riferisce al commercio di Oncglia. 

In quel regolamento si assegnano tre sensali di merci 
a Porlo Maurizio, tre ad Oneglia, e due a Dìano-Mavina, 
colla facoltà a tutti otto di esercitare il loro ufficio pro­
miscuamente nello tre piazze, e di farvi altresì le ope­
razioni degli agenti di cambio e di sensali di assieura-
zioni_ marittimo e noleggi. Ora se si cansideri elio finora 

il numero dei sensali esercenti in queste tre piazze non 
fu mai minore di 2 4 , computando solo quei che trat­
tano gli all'ari di maggior rilievo, e si rifletta che il solo 
commercio negli olii d'oliva in questa provincia mette'in 
circolazione il \alorc di sette milioni di lire in ogni anno, 
difficilmente si comprenderà una tale diminuzione nel nu­
mero di quegli agenti privilegiati. Io credo che il mi­
nimum a cui si potrebbe ridurre quel numero non possa 
essere inferiore a i 4 , cioè 3 pei noleggi dei bastimenti, 
5 per gli affari in olii, 3 per le altre merci, o 3 pei 
cambii. Si dovrebbe poi concedere a questi 1 4 o 10 sen­
sali la facoltà di esercitare il loro ufficio nel luogo di 
Cervo, dove si trattano affari di qualche rilievo. Si po­
trebbero pure stabilire due posti di sensali nella città di 
Pieve che ha un commercio assai cospicuo. 

Non mi iiare quindi che la tariffa stabilita dal rego­
lamento sovr"accennato sia fondata sulla precisa cogni­
zione dei fallì e degli usi attuali, in quanto almeno spelta 
al nostro comiuercio, degli .olii. Essa fissa in generale il 
diritlo di mediazione all'uno per cento del valore della 
merce. Ora qui l'uso vigente ha da lunga pezza stabilito 
il diritlo di '2',\ centesimi per ogni barile d'olio che vale 
circa lire 70; cosicché la nuoAa tariffa avrebbe tri­
plicato questa tassa sancita dalla consuetudine. È ben 
vero che la legge non esclude le convenzioni speciali fra 
negozianti e sensali; (nò avrebbe potuto farlo senza che 
fosse elusa continuamente per le convenienze reciproche 
dei negozianti e, sensali medesimi); ma poiché è sem­
pre un dannoso principio lo stabilire una regola che non 
sarà eseguila, mi pare che per lo provincie di Albenga, 
Oneglia e S. Remo, la legge dovrebbe dichiarare che ì 
sensali esigeranno sulle vendile d'olio 40 centesimi di 
lira per ogni cento di valore, da pagarsi metà dal ven­
ditore e metà dal compratore. 

Esporrò infine qui alcuni dubbi che non trovai sciolti 
da verun articolo del regolamento promulgalo. 

Qual è il tempo conceduto agli aspiranti ai posti di 
sensale per adempiere agli obblighi prescritti dagli arti­
coli 3 e 4 del regolamento ? 

So gli attuali mediatori possano continuare la loro pro­
fessione senza incorrere nelle multe comminate dall'arti­
colo 85 del codice di commercio ? 

Ove si presentassero postulanti idonei in numero su­
periore a quello prescritto, in che modo si determine­
rebbe hi preferenza '? 

Secondo poi l'ultimo a linea dell'alt. 1, i sensali di 
merci nelle piazze in cui non sono stabiliti agenli di cam­
bio, ne terranno le veci; ma a tenore dell'articolo I i il 
sensale che verrà autorizzalo da S. M. ad esercitare cu-, 
mulalivamenle l'ufficio, di agente di camino, dovrà pre­
stare la cauzione , e pagare, la finanza per ambedue le, 
qualità. Ora nelle piazze in cui vennero soltanto stabiliti 
sensali di merci, che perciò sono di diritto investili del­
l'autorizzazione di esercitare eziandio l'ufficio di agenti 
di cambio, dovranno tssi prestare la doppia cauzione e 
pagare la doppia (inauza ? Non ci sembra; tuttavia la 
questione meriterebbe, di essere a nostro credere risrhhv 
rita in modo esplicito e positivo, del |uri che gli altri 
dubbi qui sovra enunciati. C. il. 

Non è a dirsi con qual sentimento di riconoscente 
all'elio e di patrio entusiasmo furono aecolte le riforme 
onde il nostro Re faceva pago il suo Piemonte anche nella 
intrepida Savoia. Quella gagliarda provincia, quanto fore­
stiera di lingua altrettanto italiana d'animo, provò con 
le sue dimostrazioni com'essa risguardi la nostra causa 
por propria. 

Tosto che giunse la novella della ricuperata salute 
di S. M., i cittadini di Ciambcrl pensarono di cele­
brare una festa, nella quale le riforme concesse ave-
van [iure ad entrare. Perciò, chiesta la debita permis­
sione all'Amministrazione e pregatala s'adoperasse coll'Ar-
civcscovo allineile acconsentisse al clero di prendervi 
parte, fu deliberala pel giorno dieci. 

L'amministrazione,,.visto che la festa sarebbe stata 
più importante che non si credesse, e clic un banchetto 
palriolico doveva aver luogo, offerse di sottostare a parie 
della spesa. l"n'a»*cm.blea preparativa ordinò il modo 
della festa, v'ebbero ideimi dispareri, qualcosa fu levala 
dal programma, ma alla perline le, l'accende s'accomo­
darono. 

41 31 dicembre si chiuse la lista delle soscri/.ioni, 

poiché la sala del Teatro destinala pel banchetto non 
avrebbe potuto capirne di vantaggio. 

Il IO gennaio, alle dieci del mattino, il corteggio 
mosse dal Palazzo dj" Città, preceduto dai pompièri con 
la loro banda a capo, e con la bandiera della città 
sventolante. Giunto alla «attedialeed udita la messa, si 
recò di bel nuovo al Palazzo di città, ad un balcone 
del quale si fecero i Sindaci, gridando: Viva il Re, 
vivano le riforme, viva Pio IX —- grido cui risposero 
con inesprimibile entusiasmo tutti gli accolti. 

Alle tre vi fu il banchetto al quale, concorsero 658 
soscriltori. Ogni cosa andò con perfetto ordine, le si­
gnore dalle logge vi assistevano, e finito il pranzo, al­
cune di esse andarono attorno per una questua a be­
nefizio de'poveri, che diede immediatamente la somma 
di 1 ii43 franchi da distribuirsi in tanto pano ai biso­
gnevoli, insieme col prodotlo de'biglietti delle logge 
destinate allo slesso fino. Varii furono i brindisi o gl'inni 
d'occasione, e terminato il banchetto, tutta la radunanza 
accompagnò il Consiglio Municipale al Palazzo di città. 

La sera v'ebbe una luminaria splendidissima per tutta 
la città e, maraviglia a dirsi, il Collegio de'Gesuiti 
non volle mostrarsi da meno degli altri edifizii, sulla 
cui facciata vedovasi il ritrailo del Ilo e qusllo di Pio IX, 
sotto i quali leggevasi a gran caratteri: Viva il Ite, 
Viva Pio IX, e più basso queste parole: Unione, Amore, 

I Riconoscenza. Molti s'ingegnarono d'intendere il signili-
l calo di codesta dimostrazione,, ma indarno. 
I Anche per l'apertura del caffè dell' Unione Nazionale 

vi furono trasparenti coi rilralli di Carlo Alberto, di 
Pio IX e di Leopoldo 11. e viva e cauli, fra i quali pol­
la prima volta s'udì la Savoiarda scritta da uno de' no­
stri giovani avvocati, ed alla quale furono poste Io noto 
della Marsigliese. Tuttavia fra i brindisi che si feeero in 
queste feste alcuni, ne avrebbero desiderato uno. alla 

i indipendenza italiana ed un altro all'esercito. 
I Per debito di giustizia bi vuol render grazie al Go-
j vernatole che approvò ogni cosa con un Proclama, nel 

quale dopo aver ringraziala la popolazione, la invita a 
tornare a' suoi constigli lavori e a fuggire le unioni tu­
multuose, invitando pure le autorità a mantenere l'or­
dine. 

Manco fortunati furono i cittadini di Novi -ai quali 
non venno fallo di celebrare una consimile festa ancor­
ché il Consiglio Comunale vi avesse annuito. Si voleva 
profittare del Triduo per la ricuperata salute di S. M. per 
festeggiare le riforme, dando agli Alessandrini una ban­
diera a testimonio di fratellanza od in ricambio di 
quella che questi ultimi avevano presentata ai Nnvesi. 

Undici deputati Alessandrini avevano a riceverla nella 
chiesa maggiore, e vi dovevano ossero altre feste, le 
quali non furono permesse dal Governatore di Genova. 
Non è a dirsi come di questo riliuto restassero scontenti 
i Nov osi. 

Non entreremo nelle ragioni che determinarono il 
rifiuto del Governatore di Genova, o la permissione por 
parte di quello di Ciamberi, ma osserveremo che to­
gliere a popolazioni caldo d'alleilo per il nostro Re il 
modo di manifestare la loro riconoscenza, ò cosa oltre­
modo dilicala, celie vuol molla considerazione. Possano 
questi liberi entusiasmi fortificare l'amore a\ trono , la 
fratellanza fra città e città, e affrettare il compimento 
dell'unità nazionale. 

CARTEGGIO J>ELIA COMOUtìU 
CAGLUBI, 13 gennaio. — Nell'ultimo meso di dicembre si eia 

divisato (li farsi in questa capitale una festa popolare che rap­
presentasse il risorgimento della Sardegna per gli ottenuti bene-
lidi delle riformi: L'inclemenza della stagione non permise di 
l'arsi in qnel giorno; e si prorogò al t), nel quale fu effettuata. 
Essa olibo l'impronta di ipiollc elio si fecero in Italia onde ce­
lebrare i suoi risorgenti destini. Quindi si cantarono inni, si 
portarono bandirne, si divisero in drappelli i festeggiatiti citta­
dini, parto a piedi, parlo a cavallo. — Kravi un carro tiralo da 
cavalli, bellamente adorno d'iscrizioni e di bandiore, dorè erano 
effigiate le armi di tutte le ciltii del regno. Vi siedevano giova• 
nel ti aventi in mano le illustre dei principali prodotti del suolo 
e del mare di Sardegna. Fuvvi pure corsa di cavalli nella strada 
di S. Michele; e nella sera ballo nel teatro civico. — Se uon che 
questo festeggiamento non riscaldò gli animi dei Cagliaritani, 
come di l'atto sarebbe avvenuto se si fosso eseguito prima della 
pubblicazione del reale biglietto del 20 dicembre, col quale S. M. 
il Ite, net mostrare ai sardi i sogni (dot suo gradimento per la 
palesata gratitudine ai ricevuti benefizi, ne esorlava a rientrare 
prontamente noli' usata calma. Siccome sacre sono pei sardi le 

file:///alorc


71 
parole dol Re, perni 1 cagliaritani avrebbero amato che i pre­ , 
parati festeggiamenti si fossero i inerbali a quei giorni felici in 
euì verranno fatti palesi alla Sardegna gli alti e boiiolìci prov­

vedimenti della M 9 urea In stabilimento doi principi! di mas­

sime die regoleranno la lusione dell'noli slessa coi tt Stati con 
(mentali I sardi gli attendono con sonimi ansietà, ne pongono 
dubbio clic da essi non sia per datali­ il loro civile risoigt 
mento 

— Nel momento che scriviamo non e «ucoi giunta la corri­

spondenza partita da Genova nell 8 del mese Kd fc peiciochosiamo 
senza notizie di l'orino dal 11 dello stoni dicembre Sebbene 
l'inclemenza della stagiono possa essor motivo di questo ritardo, 
tome eia stalo di quello dell'alito corriere del 2V di quel mese, 
pure non si pu» faio a meno di conoscete ctie da tali illaidì 
deriva pregiudizio ill'andamento delle (oso pubblidie nell'Isola, 
e lo sarà maggiore d'ora ìnnaii't elio la Sai degna formerà di fatto 
una sola famiglia politica e civile toi II Stati continentali ho 
non che solfo il glande Monarca che ne governa, ia Sardegna 
confida ehe le comunicazioni venanno agevolate di pio nell' in­

teresse suo e dui popoli fratelli 

OXKGIU 18 gtnnato — In questo ntth i casaheil dello tenebro, 
i campioni della prepotenza, ■ panogiiisti dello straniero non 
sono molti, mn di questi alcuni sono scaltri, ed hanno così col 
latte succhiata l'aite di simularo, che possono trarre in inganno 
i meno cauti, altri invece sono nudati e tante impudenti che 
sembrano proprio inspirati da qualche genio tenebroso, che lenti 
intimorire i deboli, di disunire ì concoidi, e dominare con tutto 
le arti dell'inferno A fronte però di lostoro stanno tutti i buoni, 
I quali col sorriso sulle labbra li guardano, li compiangono, e 
pregano Dio che loro perdoni lo pei rata 

In questi giorni siamo stali rallegrati dalla pubblicazione della 
legge sui municipii, dalla paitenza, dai canti, dagli evviva al Re 
ed alla patria, dai contingenti della prov incia, i quali tutti briosi 
e contenti si affrettavano di laggmngeie le reali bandiere pei la 
difesa della maestà del trono e della indipendenza della pallia 
vi assicuro che ove suoni l'ora del cimento, ì volontari non meno 
dei soldati saranno forti e vaiolosi italiani II Dio dello battaglio 
ha ribenedetta l'Italia 

VEHCBLLI 16 Gennaio —■ Pei diffondere anche In questa pro­

vincia la favella natia, fu aperta una soscnziono ossa conta di 
già un bel numero di soscnttori, i quali si obbligano di parlalo 
la lingua italiana m «gin convegno, e con chicchessia L'impulso 
a ciò dato dalla gagliarda gioventù vercellese verrà senta dubbio 
aisaeondato dalle madri di famiglia bramoso di odi» ai e la loro 
prole a sentimenti degni della nazionalità italiana Possa l'esempio 
di Vercelli trovare molti imitatori! II tempo e la perseieian/a 
faranno superare gl'ostacoli che si affacciano all'esecuzione di si 
nobile divisamente I retrogradi D» ìidono. intera bene chi n­

der» l'ultimo 

Lo 16 Gennaio — Il canonico prevosto dì questa collegiata ha 
)n occasione della festa di S Maurizio dette dal pulpito italiani»­

lime e generosissime paiole Onore al clero italiano che ti mo­

stra degno dei tempi 

CASALE 19 Ginnato — Questa mattina una società di cittadini 
animati da spirito veramente italiano ha tatto cclebiare nella 
uiuesa dei fiati di S Antonio una messa m suffragio delle anime 
dei nostri fratelli di Lombardia caduti letenteinonle sottu il feno 
austriaco a Milano e Pavia 

11 Casino sta nfoimando i suoi statuti, ed hi ammessi ì ne­

gozianti che prima ne erano esclusi II solilo del tempo si la sen 
tue anche nelle incuoine cose Evviva l'Italia1 

MILANO 12 Gennaio ~» Domenica scoisa di toniuno actotdo »l 
stabili di andai e al coiso verso polla romana, volendo diiuosliaia 
che da Roma venne il primo ì aggio di luce, e tutta Milano tu a 
porta Romana Domenica ventava si è stabilito di andai e a poi la 
Vercellina, che poi torà d'oia in avauli il nome di coiso Callo 
Alberto, e non dubito tutto Milano sarà la 

PARMA. —Voi stampaste che il Duca di Parma aveva detto 
ehe enti ava nella L«gi Doganale Ora stamperei», speio, che 
tal detto è smentito, e che invece ha affermato elio Parma e 
Modena sono unite all'Austria pei una conlrolega — Non e vero 
neppure che la polizia ralleuti il suo fare la Polizia vessa i can­

tanti dell'inno a Pio IX, o non ne vuol più nemmeno nello 
case A Parma si aspettano altri tedeschi, e nitri ne saranno 
mandati a Modena L Austria assiema il Papa e la Toscana ehe 
non pensa a loio, ma potiebbe addoinientaili pei soipiendeili 
Qui una parte del paese sospira aimi ed eseicum, I altra pait» 
(la minore) si maiaviglni di tanta pania L allestimento della ci 
vua costerà(Otto milioni Oh' non era meglio aver lucili e can­

non i? 
Bisogna dato una notizia clic cicdo non avrassi da nessuno, 

puic e impoitante, come trovalo vessatorio della polizia di Roma 
odi qualche provincia, p cs Ravenna Le lettere di l'uenze quel gran gioì no' 

Le scienze non banao perduti tutti i loro eultori cone la poesia 
e le lettere, e ne sia lode ai signori Flaminio Bandi od Knganio 
Truqm, i quali ce ne danno urta prova colla pubblicazione degli 
»lndi entomologici che annunziamo Questi duo benemeriti giovani 
pi omettono di stampiro le me none entomologiche che venanno 
loro trasmesso, specialiuonlo le moiiogiahche e quelle die trit­

tino della clamili! azione o dell'entomologia appluata ali agnini 
tura ed alle aiti E uscito il pi imo tasticelo contenente le seguenti 
memorie 

Amphiroma el Eulasia insiitoiuin eolooptei iiinn genera ab 
Eni/mio /'rm/Ki monographun disserta — < )b~,t»i v atiom sur le­

reiiies pimrustes procerus, ( nabus ci Colnsoma, pir in Solici — 
Esame d'insetti dilten Riasiliam, di Camillo Rnndani — 

— Nel JV° 19 della Concordia abbiamo accennalo, parlando del 
convito nazionale dei mastri cairozzai, ali allocuzione pi enunciala 
dal Marchese d'Azeglio Siamo ora lieti di pubblicare queste ge­

nerose parate che trovarono tanta simpatia in qaosta fesUva, fra­

ternovole adunanza 

Fratelli, Concittadini 
• L'onoro che il popolo fa ad uu sempllco cittadino, ora a lui 

volgendo il collettivo suo voto nelle pubbliche concioni, ora eleg­

gendolo a fronteggiarne la schiera nello manifestazioni nazionali, 
ora chiamandolo alla familiare sua mensa, e il massimo onoie 
che possa aver l'uomo in società muno, o concittadini, più di 
ino sente quanto io siane ìmmentevolo, e il sentimento della mia 
indegnità, doppia quello della mia gratitudine verso un atto ema­

nato non già dalla vostra giustizia, ma dalla vostra sola benevo­

lenza Io vi nngiazio col cuore di quello a cui appena e baste­

vota tutta la grandezza dell'uman cuoi e E tanto ni me croscè il 
senso di tal favole, quanto più voi siete degni della stima e (lolla 
considerazione pubblica per l'onorevole industria, poi l'onorevole 
grado, a voi dovuto nella sociale azienda, per l'onorovnlc fama a 
cui l'opera voslia elevava un'arte eho dall'uberi^ agrai ia, e dalle 
vissero del suolo, trae i suoi primordiali clementi II ferro, il 
legno, il cuojo, patria dovizia, tanno la folle e lozza lor natura 
suddita alla mento o al braccio voslro, airendovoli alla forma, 
docili all'intento sotto il laborioso opificio semhran essi perfe­

zionare lo doti ingenito, e prestarsi vicendevole presidio Voi ren­

deste le finitime contrade tributane, V intera Euiopi ammiratrice 
dell'arto vostra, voi ripoitaste 11 più nobilo premio del cittadino 
operoso, il plauso della patria, l'invidia dello straniero L'antico 
nomo dei Rossi non solo 6 cimai gloria all'industria subalpina, 
ma all'Italiana Come satelliti a maggior pianeta bullano nell' 
oibe stesso i Neirotti, i Vaira, i Costa, i Marnano A voi deve 
il cittadino opulento la sfarzosa eleganza dol cocchio che molle­

mente lo tiae dalle giemito vie ai floridi viali suburbani Pei 
voi l'attivo popolano abbi evia le trescanti distanze della citta, e 
doppia al privato o al pubblico lucie il tempo e 1 opera Voi 
prestato la forte mano a quella più forte del vaporo, a stringete 
colla lunga catena delle locomotive e doi vagoni 1 commerci 
europei, ad allargai la fraternità dei popoli, a estender l'onni­

potente dominazione del pensiero, a piantare una baruera di 
ferro e di fuoco tra la barbane del passato, e rincivilmento del­

l'avvenire 

• All'opta duuque, o valenti artefici, o valorosi cittadini 11 
•ecolo vi chiama a collaboratoli del progresso dei popoli La pa­

tria abbisogna dell'attivitìi dolio vostio monti, della gagliardla 
del vostro braccio E qualora al cuoio, al legno, al lerro ella 
voglia altia la forma, albo 1 intento, qnaleia non a vana pompa 
a a solo utile commerci ile, ma a difesa piopria, a oflosa del ne­

mico ella ne volga l'uso, In voi la patria confida che allordno­

nuli aiutici di guciroschi oidigni, 0 cosliulton di militari cai­

riaggi, tutti accoiterrete alla nobile chiamata Ne a voi degni 
figli di lena guernera basterà trattar con mano ìnduslre il feiro, 
a voi spetta impugnarlo con ardita mano, a voi Irattailo come lo 
tiattano ì cittadini difonson della patua 

SI, voi lo impugnerete, e presto lo impugnerete, che il solo 
d Itali ì già levasi al suo menggio, o con ì aggio luminoso segna 
sul gran quadrante dell'Alpi l'ora del suo nsoigimento Udito il 
fremito dei popoli elio si levano in una sola massa, die gì idano 
con una sola voce, eh» pionuuziano una sola paiola Indipendenza 
Italiana! Son oltre a cinque lustri tho quella parola suonava in 
Italia Ma allot a non la intuouava la voce del popolo, e fu vano 
suono Oggi è il popolo che l'intuona coll'immonso suo grido, e 
l'Italia risorgo Allora il popolo eia respinto dal sociale comizio, 
e resto immobile nel luogo del sun esigilo, ora il popolo è un 
cittadino ledmtogiato nei suoi diruti, e si leva a fortemente pro­

pugnaili Allora d popolo, abbiellalo dall'ignoiama, sconosceva 
il gran voto doll'ilali­ini nazionalità, ora il popolo apio gli oc­

chi alla luco che illumini il mondo, e la grande idea ecco e 
incarnata in vend milioni di cuon' L qual e, se non e questa, 
l'idoa che ot qui u aduna, o cittulini/ Qual eia che ci assem­

blava festosi da le lance e le bandiere del k decombro' 
■ Io, stanco polloguno nel viaggio della vita, io vidi l'auioia 

del nazionale risorgimento, voi e ì figli sosti i ne vedi ole il me 
nggio Ah1 splenda Mille e nulle soiob, e mai non abbia soia 

sono sottoposte ai taqh e alla disinfeziono, conio se qni fosso il 
t'olerà Intanto qualcheduno s'ingegnerà di leggere 

Qui si sta combinando por .(noni di 100 lue, la vita di un 
giornale bene oidinato ihe debba esseie 1 espressione ottcttiva 
di un nsultato dei ragionamenti delle teste migliori, sulle attua­

lità o sui rimedn dei mali, vorrebbe, du igei e l'opinione pubblica 
Molle azioni si sono t accolte 

NOTIZIE 
lOlìlVt 

— Ln nuovo Giornale' Non vi spivenlale, die non si (ralla 
ili politica, non tutti i nosln uiiicitlailiin disellano le antiche 
"amberà pei indossai e il luimeio dei quotidiani bersaglio!i — 

Fratelli, Dio piotcgge l'Italia, il popolo difende l'Italia, 11­

talia risorgerà' Ah sia la bonedi/iono di Dio etetna sul popolo 
Italiano' > 

VIVA n RK LTOISIATOSE1 

NIVA LA Luci li AI ir A' 

— Lunedi 17 ebbe luogo nel Rorgo Po un convito, a cui in­

tervennero molti abitanti di quel boigo, vani pei piofessione, 
ma tutti animati dagli stessi sentimenti di fialellanza e diamoi 
patito Congiunti di cuoie IOI nniaucnti loto toticittadiui, dai 
quali il Po semina volerli dividile, lietissimi, che la lino chiosa 
della (Iran Madie sia stata scelta più volte dai Torinesi pei 
compiervi teligiosi doveri nelle pubbliche soitt, non vollero os­

sero diveisi dagli aliti ìieppuio nella espussione della loto esul­

tanza 
Il convito fu tallegiato da geneiose allocuzioni, e la gioia che 

vi regno eia figlia dun connoide volete, dt siticela devozione 
al Principe Riformatore e K intense a Ite Ito alla pattuì comune 

— Pochi giorni socio spirava in FIICUJO Giovanili Bachiega, 
onoratissimo italiano, e il lfl (oriente alle ore undiii mattutino 
si celebravano nella chiesa di Sant'Ambrogio t suoi fiineiab 
L'avvocato Vincenzo Salvagnoli, distinto pubblicista, recitava 
«ilia sua salma poche ina commoventi parole (i io vanni Bachiega 
milito con unoie sotto i vissillt di Napoleone, caduto il quale, 
volle paglie il tubulo «III patria iunirò lo stranie!», da cm 
veun» spn I itaiiicnle, dime tutti s uno, rinchiuso uclloSpilhatga 
in (omp.mni.t di altri cdeberniui italiani, colpevoli di alea 
tmppo amato la pallia Uscito lnuiliiiciito di questa lana, si 
pmtii in Ameni», donde pait) per nvcileie I Italia, meno in­

ietti e di puma Non appena ìinpatiiava, che Iddio lo chiamò 
a se Ma l'Italia non dimentica 1 suoi marini, e Giovanni Bti­

cluogd rimarrà net notiti cuori e nomo esempio di colaggio in 
tempi difllcili, e tome inoitameiito a camminine <ou parseve 
lau/a voi sa tempi migliori 

CRONACA POLITICA. 

ITALIA 

STATI SARDI — (tenuta A tutti ù nolo coma m Genova in 
occasiono del solenne tnduo pei Pio Nono si raccolse una co 
spicua somma , «lie per meizo di successiva colletta giunse a 
franchi 7000 !.a quale poi fu dai cittadini destinata alla compili 
di due «annoili da ìiiatulaisi ut dono , come pegno di fratellanza, 
alla Guardia Civica di Roma. 

Il celebro oialoro sano Padre Alessandro Gavazzi bolognese, 
scrivendo a nome della Civica di Roma , tingia/ia i cittadini 
genovesi, e segnatamente le loio tlahanustmt donne, poi la patte 
attiva che ebbero in opeia cosi geneiosa, e fa caldi voti perche 
l'esempio di questo sia Ululalo dalle donno di tutto lo alile pro­

vini io italiane 
Noi pei rispondere al suo voto eoa altro non men nobile e 

geieroso , pieghiamo che tutti gli ecclesiastui della nostra Italia 
si mostrino • siano veramente (aldi di patna carità come il aaoro 
oratore bolognese (Lega ttal ) 

SIATI PON1IHCII — Roma 15 gennaio Oggi il governo 
dispensava 15 nula futili alla Guardia nazionale (Spnanta) 

— Scnvono da Roma che il Papa ha ti progetto di mutar a 
l'oiganuzarione dell ordino dei Gesuiti, ma non si dico il cam» 

Non trattasi già di abolirne ('online, giacche Pio 'Nono si i 
formalmente dicbiaiato contro simile misuia quando alcun tempii 
fa uua persomi che suole stargli da presso ne fece un'allusione 

Upei ama 

STATI ESTERI 

SPAGNA — Il generale Ametloi rientrato appena in Spagna , 
quantunque amnistiato, tu segno a uuove persetu/ioui Reuehò 
giavemcnte tutelino, lu anotato e mandalo a Bajadox, luogo 
di esigilo assegnatogli a dimoia \,iVa(toniU) 

— Nella seduta del 'i dopo la lettuta dell'accusa e 1'espoi.i 
zionc dei motivi pei clic venisse accettata, fatta dal sigimi beijas 
Lozano, il t (ingresso consenti ad udii e il siglici Salamanca Pre 
sere quindi la paiola i sigg fidai, Bcnavides, Lscosiiia, Gonzales 
Piavo , Megiete — Nella seduta del 5 il sigimi Bcnavtdcs 
combatte l'atto d atcusi in un lungo discorso Si ciede tuttoia 
che qui sto atto saia appiovalo a grande maggiorità 

— Il Mommg tiomchtt ed il litnei tanno menzione di ulcum 
act essi ai quali pan ebbe andar soggetta da qualche tempo la 
tegina di Spagna, e che secondo il Motnmg hanno un caiatter» 
epilettico Questo giornale la a tal proposito le seguenti nlle»­

sioui — «(lodiamo appina necessano di rilevate sino a qual 
punto la menoma disgrazia «ho utcadei potesse alla regina Isa 
bella sarebbe importante non solo per la Spagna ma poi l'Lu 
ropa ìnUra La sua molte piectpiterebbo lo scioglimento di que­

sta gì andò questiono della successione spaguuola, le conseguenze 
della 11 ti ; i ! e sono il legato clic Luigi 1 ilippo fece alla sua postu­

lila Noi dobbiamo silicei amento spciaio elio siano csageiati i 
timori manifestati dallo peisone che avvicinano la regina Isa­

bella Si dico intanto the il partito Iraneese si piopara alla lotta 
Questo pattilo si stutza di fai venne in Spagna la duchessa di 
Montpellier allineile sia alla pollala di tiar piohtlo dallo cnco­

stan/e Liiii iao7iono m questo senso devo esscie piesentata alle 
Lot Ics 

— Laccusa contio lanino ministio, o per meglio duo, con 
tio Salamanca, lu ìen deposti sul buuau della Carnet a dei Do 
pulati dalla "(immissione d istruzioni, i capi pniicipali di essa 
sono l'aliai u ì elativo alla sii add di brio d'\.raniucz i negozi 
colla casa Ai duino la louveisione delle tratte (Iibianza; della 
casa dilla itguia in titoli 3 pei 0[0, affan del contiabbaudo 
d'Vbcante 

La segnaiono i sigimii Pillai, Seijas Lozano, Roios Rosas, Gon­

zalez Bravo, Gonzalez Homcio o Gonzaloz. Moron. 
PORTOGALLO — Notino di Lisbona c'inloimauo che a ca­

giono dun apposito divieto dol signor M II Se)moeitn, nessun 
membro dell ambasciala inglese era intervenuto all'apertura della 
sessione dello Coiti latta dalla regina D Maria 

Quest incidente aveva prodotto una sensazione notevole 
SVI/.£EUA — « Pen6o di farvi tosa accetta nel pailociparvi 

la notizia che il gran consiglio del Vallesc nella sua seduta di 
ien ha votalo cen Vii voti conilo 3V, che tulli ì btni, mobili 
ed immobili, di cui godono il reverendissimo > escovo di Sion, 
il venerando capitolo, ì lettori della t'attediale , il Sommano, 
i conventi e le corporazioni religiose esistenti nel cantone, sa 
tanno d oi innanzi nuuiti al demanio dello Stato 

Questi s'incarica di retribuii» convenienti mente in meinbii 
del clero qui sopra menzionati, come puie il JH'IIUIUIIO U pmv 



n 
vedoril nil' esercizio dell' ospitalità al San Bernardo ed al Sem­

pione. Il signor Barman in un suo discorso manifestò il suo 
convincimento che la maggiorità del popolo volerebbe in armonia 
eoi gran consiglio. 

» Questa decisione verrà sottomessa , domenica 10 gennaio, alla 
votazione del popolo , come pure il progetto di costituzione elio 
fu adottato il !t gennaio all'unanimità dei membri presenti '81 
su 85 che compongono il consiglio ). 

~ Leggesi in una corrispondenza di Parigi : 
» La risposta della Dieta alla nota del signor Gui/.ot non po­

teva rimanere senza replica. D'accordo coi signori Colloredo e 
Radovvitz, il ministro degli affari esteri ha redatto questa rispo­

sta , che a quest'ora trovasi già nello mani del signor Rois­le­

Comte. Si assicura che è moderatissima. 
» Ne fu spedita copia alle Corti di Vienna e di Berlino. 11 

signor Bois le­Comte deve tenerla presso di sé (iiichò giunga 
la sanziono delle due potenze. » 

— Eccovi il tosto della proposizione che risguarda l'esercito 
federale, ed in particolare il generale Dulbur. Essa è stata falla 
da Zurigo : 

» La Commissiono della dieta ì> incaricala di manifestare al­

l'esercito federale in un proclama ad hoc la riconoscenza della 
patria. In ciò che concerne il generale Dufour, questa gratitu­

dine sarà espressa in atto autentico che gli verrà rimesso. Questo 
documento sarà accompagnalo dal dono d'una sciabola d'onore, e 
da una somma di 10,000 lire. Il Vorort è incaricato di provve­

dere alla confezione di quell' arma. L'na deputazione nominata 
dal Presidente del Vorort presenterà al generale il documento 
suaccennato, come pure il dono che gli sarà fatto. 

(/lente de Genève) 
— Il signor de Sonnenberg, come pure i membri dell'antico 

consiglio esecutivo di Lucerna, sono stati incarcerali nelle cel­

lule del convento dei Francescani per aver protestato contro l'or­

dine di supplire coi loro beni propri, al delicit cagionato dal go­

verno nelle casse federali. (Courrier de Lyon) 
— A comprovare come non siano soltanto gli italiani che 

stanno in aspettativa di gravi casi, e che con molla cagione 
si­ preparano a difendersi in modo e forte e degno, diamo qui 
la chiusa d'un recente ordine del giorno dato dal valente e per­

spicace sig. Rilliet colonnello comandante della prima divisiono 
dell' armata foderale svizzera alle truppe che hanno combattuta 
la rivolta sotto i di lui ordini. 

— « Fratelli d'armi! egli ilice: Rammentiamoci die nulla è 
fatto fino a tanto che resti qualche cosmi l'arsi; e ripetiamoci spesso 
che il cannone che rimbombò poc'anzi nelle valli svizzere non è 
forse che il preludio di più gravi combattimenti. 

« Stiam pronti ! Se questa prova ci è riserbata, la supereremo 
forti dei sontimonli che ci scortarono nel mese di novembre a 
Friburgo, e sulle rive del Rodano , sovvenuti dalla latta espe­

rienza , conforliiti dalla possa dell' Milione fraterna ed animali 
dalla confidenza, modesta sì ma sicura che siamo in diritto d'a­

varo in noi. 
» Ed in tal giorno, dal Giura alle Alpi, dai gioghi del T'irolo 

ai Savoiardi non si conteranno nò troppe della Dieta, uè soldati 
del Siuiderbiuitl. Ma vi sarà un solo esercito svizzero, abbastanza 
forte o potente per difendere l'onoro e l'indipendenza del paese 
verso di lutti o contro dì tulli. 

» Addio compagni! Dio solo conosce quel ch'egli ci appresta. 
« Clio che succeda, il vostro condottiero serberà di \oi un'e­

terna ricordanza di all'etto e di slima profonda: e siale sit uri 
eh'ci s'adoprerà a far valere i vostri diritti alla riconoscenza del 
patse. 

« Accordategli la sola ricompensa cui egli ambisce al linire 
della sua carriera, un posto cioè nella vostra stima e nella vo­

stra amicizia. Temperale così il dolore eh' ei prova separandosi 
da voi. » 

Quartiere generale di V'evev, lì gennaio. Jlppubblieaiw). 
GERMANIA Gran Ducalo ili MnWenbourg­Scliirerin — Scri­

vono da Scbvvoriii il 30 dicembre: « LaDietu non solo accolse 
la proposizione lattale dì emancipare gli Israeliti, ma progettò di 
concederò loro dei diritti più estesi di quelli proposti dal governo. 

« So S. A. R. sanziona il progetto della camera, cosa di cui 
non si dubita punto , gli Israeliti godranno d'ora in avanti dei 
seguenti diritti : 1. d'acquistare e possedere ogni sorta d'immollili 
urbani e rurali, eccettuali quelli ai quali è annesso a favore dei 
proprietarii il diritto di sedere alla Diola: 2. d'esercilaro ogni arie 
e mestiere: 3. di esercire la professione d'avvocato e, quella di 
medico: 1. d'occupare qualunque, cattedra universitaria nello 
facoltà di medicina e filosofia. Questo progetto abolisce pure tulli 
gli imposti speciali che gravitano sugli ebrei ; e quanto alle con­

tribuzioni e cariche pubbliche, non fu alcuna distinzione tra essi 
ed i cristiani. 

» La nobiltà si mostrò favorevolissima verso di loro: due de­

putati nobili proposero l'emancipaziono piena ed intera; un altro 
dopulalo nobile propose si permettessero i matrimonii tra cri­

stiani ed israeliti. Poco mancò clic questo proposizioni venissero 
accettato. » 

— Scrivono ila Brènie il 29 dicembre: — La strada di ferro 
da Bròmo ad Hannover è da alcuni giorni aperta alla circo­

lazione. 
— Scrivono da Cassai ilA20 dieenibie: — «Si annunzia che 

verranno proposte le modificazioni seguenti relative alla costitu­

zione : 1 si avranno due camere in vece di una sola assemblea; 
Stolta la responsabilità dei ministri; 3 gli siali conserve­

ranno il diritto di accordare o di rifiutare gli imposti, ma so­

lamente in modo generale ; l' impiego di essi dipenderà intiera­

mente dalla volontà del governo ; così gli stati non potranno più 
controllare l' impiego delle imposte nel modo da essi determinato; 
fc aumento dol tempo del servizio militalo da cinque ai dieci anni. 
5 Levata la partecipazione dogli slati all' amministrazione dei 
tesoro dello stalo e della casa ducale , partecipazione che loro 
era slata garantita dal $ 140 della Costituzione o dalle due leggi 
del 27 febbraio 1831 concernenti la formaziono e l'amministra­

zione del tesoro dello stalo e della famiglia ducale. 
» Ma la popolazione di Cassel comincia a far vedere chiara­

mente che non si lascierà togliere i diritti acqistati. Ad Hanau 

1' anniversario della concessione del palio costituzionale fu cele­

brato coli'illuminazione, benché la polizia fossesi opposta a tale 
manifestazione. Se alcuni doi deputali liberali si pongono in do­

voro di organizzare la resistenza, essa sarà seria. » 
( Dal National ) 

— Grati. Son giunto qui nuove reclute per essere incorporate 
in un reggimento che è tli gucrnigiono in quesla piazza. Sono 
studenti di Treviso, the avendo gridato nel teatro Viro V indi­

pendenza d'Italia, e morte ai Tedeschi, furono arrestati ed inviati 
qui al servizio militare. {Patria) j 

UNGHERIA. — La Camera dei Magnati non ha voluto ap­

provare la risposta al discorso della corona volata dalla Camera 
do'deputati: non vuole partecipare al coraggio civile di quost'ul­

tima net far conoscere i bisogni e i desiderii della nazione. 
Perciò Kossuth capo dell'opposizione nella Camera dei depu­

tati propose di staccare la parte relativa ai richiami contro il Go­

verno por fame un indirizzo speciale. 
Allora la risposta fu approvata dai Magnati, che non ebbero 

più paura di compromettersi. 
— Sempre apparecchiamenti di truppe da mandare in Italia: 

ed il signor Fiquclmont passerà l'inverno a Milano, 
( V Italico ) 

AMERICA. — Leggesi nel Times. Secondo le ultime notizio 
che riceviamo dall'America, pare che verrà fra poco stabilito un 
servizio di corriere per 1' Oregone , mediante un nuovo corso di 
vapori sull' oceano pacifico. 

Già due di questi costrutti con vera magnificenza sono stali 
destinali alla navigazione sulle coste del Perù. Il luogo di par­

tenza deve essere Panama, o piuttosto Callao, e la linea diesi 
dovrà percorrere s' estenderà lino all' imboccatura dell' Oregone. 

Questi vapori porteranno le valigie degli Stali Uniti e dell'Ore­

gone in concorrenza con quelli del sig. Law, che navigheranno 
verso l'Atlantico, ed avranno il loro punto centrale ed il depo­

sito in Chagres. 
STATI UNITI. — Si ricevettero notizie che vanno sino al 18 

dicembre. Nel congresso vi ebbero tre mozioni riguardo alla 
guerra del Messico. Luna di Dicknson che considera come ne­

cessaria l'annessione di un nuovo territorio. L'altra di Calhoun, 
in cui protestò contro lâ  conquista del Messico, attesoché tal 
conquista allontaiiavasi dallo scopo primitivo della guerra e della 
politica del governo. La terza di Halmes che considera come 
pericolosa e probabilmente fatale all'esistenza dell'Unione la 
guerra del Messico, e propone l'evacuazione di questo territorio 
intero, riservandosi alcuni privilegi commerciali, e seguitando 
provisoriamente però e per pura sicurezza a tener guarnigione 
nel castello di S. Gioì anni d'L'Ilo». 

NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA. Parigi 17 gennaio. — Ieri mattina il Re udì la messa 

nella cappella delle Tuilleries, e nella sera ha ricevuto il Presi­

dente del Consiglio, ed il Ministro dogli interni. (Gaiiganis) 
AUSTRIA. — Da lettere di Vienna del 10 siamo informati che 

la salute del principe di Mellernicli si è di nuovo alterata in 
modo grave. Id.i 

INGHILTEItRA. Londra !,">gennaio.—1 consolidali sonsi aperti 
oggi ad 8" ,ì\8 iyl, tli poi scaddero ad 87 3)8. 

GERMANIA, tludrn. — Nella seduta della Camera di Carlsruhc 
il deputalo Stressor sviluppò la sua proposta d'introdurre i giuri 
in tutti gli all'ari criminali dì competenza dei magistrati e dai 
tribunali del distretto. 11 Presidente di Giustizia propose alla Ca­

I mera tli nominare una commissione per fargliene rapporto. 
i Dopo uditi altri oratori la Camera ordina la stampa della pro­

I posizione e l'invio della medesima agli uffìzi. 
Il deputalo Christ sostiene quindi la seguente proposizione 

relativa alla libertà della stampa: 
» Pregare il governo stabilire regolarmente la libertà della 

stampa, e concederla almeno pcgli affari interni, nel caso in cui 
una legge genorale su quesla libertà fosse inceppata da ulteriori 
difficoltà. » 

La Camera ne ordina la stampa, e l'invio agli uffizi. 
( Riforme) 

SVIZZERA. Berna l'i gemi. — Il Nunzio dei Papa in Sviz­

zera indirizzò alla Diela una nota di cui daremo copia. 
Domani la Diota delibererà su questo documento; o già sì an­

nunzia che opinerà non doversene far carico appoggiandosi noi 
fatto ili essere la maggiorità dell'assemblea protestante , e per 
conseguenza non poter riconoscerò l'autorità del Papa. (Presse) 

— Lugano IS gemi. Dopo una lunga e grave discussione la 
Dieta passò olire sulla nota presentala dal Nunzio pontificio, 
adunando l'ordine del giorno con una maggiorità tli lo stati e 
mezzo. (Courrier Suine) 

SPAGNA — Una lettora del o pervenutaci da Malaga ci reca 
la notizia che la spedizione preparata in quel porlo col fino di 
inalberare lo stondardo di Castiglia sulle isole Zaffarino alla foce 
della Moulava, in fronte di MoliUa, aveva meno alla vela nella 
sera procedente sotto il comando del general Serrano. 

Essa coinponcviiM do' battelli a vapore Yaitlano a Piles elio 
rimorchiavano i brik da guerra Isabella II o la Flcccia con quattro 
legni da trasporlo su cui erano due compagnie del reggimento 
d'Affrica, alcuni artiglieri, etl un supplemento di munizioni e 
di provviste. (Galignanis) 

PORTOGALLO. —■ Dietro le notizie ricevute da Lisbona del 
9 gennaio, è corto che il conte di Tboniar (Costa­Cabral ) ha 
accettale le funzioni di invialo straordinario e ministro plenipo­

tenziario alla Corto di Parigi. 
Il Duca tli Torceira è stalo nominato ambasciatore presso la 

Corte ili Vienna. (Globe, 
ItUSSIA. — SAX Ptirriioiiiiiuo / Gennaio. S. AI. L'Imperatore 

ha rimosso dal suo posto di Governatore generale del distretto 
di Kostroma nella Gran Russia, il signor Grigorieu per aver sot­

toposte ad arbitrarie cattività varie nobili famiglie polacche, alle 
quali niente si poteva ascrivere a delitto. 

Queste furono prontamente restituito alla libertà. 
k Allyeme'ne Heiimig 

ULTIME NOTIZIE DELLA SICILIA 
Alle notizie dato ieri intorno alle due Sicilie aggiun­

giamo le seguenti lolle dalla Gazzella di Genova. — 
»I eri sera poi per mezzo di corrieri privati e però sicu­

rissimi , the sono al .servizio del Comitato residente ìu 
Napoli, io venni informato che i l'orli di Palermo capi­

tolarono col popolo nella giornata del 13. Messina, Ca­

tania, Siracusa, fecero tutte lo stesso, ed a Manfredonia 
sbarcarono iptalche centinaio di fuorusciti italiani, po­

lacchi, tedeschi ecc. provenienti da Corfu. A Palermo il 
giorno 12 e prima che si ottenessero i forti aveva il 
popolo cinque cannoni montati e nuovi!... Napoli si dice 
che si pronuncierà alla sera: ma fino ad ora è profonda 
quiete: solo che alla sera vi sono pattuglie ogni due­

cento passi. 
»ll Re, all'annunzio di Palermo, cade ammalato, e 

giurò sterminare i rivoltosi, chiamandoli Marioncelli. — 
Ora si conosce che Y ostinazione del Re proviene molto 
dalle insinuazioni dell'ambasciatore austriaco, il quale ora 
si scusa col dire che non credeva il Re di Napoli sì poco 
sostenuto, e si poco forte; soltanto promette aiuto per 
parte dell'Austria. — Se il Ite non fosse stato consigliato 
così l'orse avrebbe ceduto; intanto può dire che la Si­

cilia è perduta. I Siciliani domandano, e sapranno man­

tenersi noli' assoluta indipendenza ; forse si meneranno 
sotto la protezione inglese.» 

Leggeri nella Riforma: 
Lecce nella Puglia si è sollevata. 
— A Palermo si e formato un governo provvisorio col 

nome di Comitato Siciliano : ha la sua sede nella piazza 
dei quattro Cantoni. 

Il giorno 11 la polizia palermitana aveva latta una 
rigorosa perquisizione al Consolo inglese, e tolta la ban­

diera. Seguita la rivoluzione, il Console spedi un yacht 
in traccia della flotta inglese che e a Cagliari. 

FONDI PUBBLICI 
HOKSA ni PAIIKII ( Dèbats 17 gennaio ). 

PIEMONTE — Le obbligazioni del 1831 furono nuotate a 
1080 lire. ' 

FRANCIA — Il tre jier conio chiuso la settimana scorsa a 
75 lire 10 e. si aprì a i.'ì lire 03 e , cadde a 71 lire 10 e , e 

i chiude*! a 71 lo 
Il cinque per cento chiuso sabbaio p. a 117 Io­comincio a 

117 10, salì a 117 ' io, e cadilo a 11G 25 ultimo corso. 
L'imprestilo tre per 100 (18V7 da 75 93 discese a 75 2a. 
Il quattro per 100 a 100 liro, ed il quattro e mezzo a 104 lire. 
I buoni del tesoro da 1 3)1 a 1 li2 per cento. 

I ItOAIA — il cinque per 100 da 90 1 [2 a 90. 
NAPOLI — I recepisse Rothschild a 102 lire. 
SPAGNA — 11 tre per cento si trattò a 29 Ii2. 
AUSTRIA ­ ­ I lotti del 1831 variarono da 410 a 112 30. 
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